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  RReeddaazziioonnee  nneewwsslleetttteerr  cc..oo  SSeeddee  cceennttrraallee  CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  FFiiddii  PPiieemmoonnttee  ee  NNoorrdd  OOvveesstt  ss..cc..pp..aa..    

  vviiaa  ddeellll’’AArrcciivveessccoovvaaddoo,,  11  --  1100112211  TToorriinnoo                                    iinnffoo@@ccoonnffaarrttiiggiiaannaattooffiiddii..iitt                                      GGEENNNNAAIIOO    22001155  
   

 

CCoonnsseegguueenntteemmeennttee  aallllaa  aaddoozziioonnee  ddeell  nnuuoovvoo  PPiiaannoo  SSttrraatteeggiiccoo  ttrriieennnnaallee  22001155--22001177  

VVAARRAATTOO,,  NNEELL  SSEEGGNNOO  DDEELLLLOO  SSVVIILLUUPPPPOO  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE,,  

IILL  PPIIAANNOO  MMAARRKKEETTIINNGG  AAZZIIEENNDDAALLEE  PPEERR  IILL  22001155  
 

Il Consiglio di Amministrazione di Confartigianato Fidi s.c.p.a., nell’ultima sessione del 2014, il 19 dicembre 
u.s. con voto unanime, ha esaminato, discusso ed adottato il Piano Marketing 2015, predisposto attraverso 
un gruppo di lavoro comprendente il Presidente, il Direttore Generale ed il Vice Direttore - Direttore Crediti. 

Tale documento - formulato sulla base una visione sul futuro 
responsabile, accompagnata da una corretta dose di ottimi 
smo della volontà, e in coerenza con i temi della continuità 
aziendale e dell’evoluzione dei rischi - risulta conforme alle 
indicazioni programmatiche proprie del Piano Strategico 
triennale recentemente adottato dal nostro Confidi: è 
strutturato in ragione all'andamento (ed alle proiezioni pro 
spettiche attendibili) del mercato finanziario in Piemonte ed 
in specie nel Nord Ovest del Paese.  

Il Piano Marketing 2015 è relativo esclusivamente alla struttura diretta del nostro Confidi (personale 
dipendente, agenti monomandatari, meri segnalatori pratiche: tra questi ultimi figurano anche i Referenti 
Credito di Confartigianato attivi in alcune province), ma si integra compiutamente con la multicanalità 
distributiva già da tempo adottata da Confartigianato Fidi s.c.p.a., dunque con le sinergie in essere con 
primarie Società di Mediazione Creditizia all’uopo convenzionate/contrattualizzate. 

“Le indicazioni contenute nel Piano Marketing – evidenzia il Presidente Adelio Ferrari – testimoniano la 
vitalità e l’impegno della nostra struttura e della nostra rete distributiva, nell'auspicio del superamento, a 
breve, della perdurante stretta creditizia e di un ritorno alla normalità del mercato finanziario". 

Le previsioni del Piano Marketing 2015 - incentrate sullo scenario prudenziale 
dettagliato nel vigente Piano Strategico - prevedono un obiettivo annuale 
quantificabile in un monte garanzie minimo pari a 75 milioni di euro. Di questi: 
il 18% (Euro 13,5 milioni) da realizzarsi nell’Area Piemonte Sud-Liguria, il 38% 
(Euro 28,5 milioni) nell’Area Piemonte Ovest, il 30% (Euro 22,5 milioni) nell’Area 
Piemonte Est, mentre il restante 14% (Euro 10,5 milioni) si ritiene conseguibile in 
Lombardia e nell’Area Nazionale.  

“E’ un piano pienamente credibile ed anche ambizioso in quanto formulato in una fase generale difficile per 
l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese – sottolinea il Direttore Generale Gianmario 
Caramanna – ma il nostro andamentale, coniugato alla qualità delle risorse umane e delle sinergie in essere, 
può e deve consentire il raggiungimento degli obiettivi prefissati”. 

Inoltre, a tale obiettivo previsionale, diretto ed autonomo, si aggiungerà quanto sarà realizzato attraverso le 
sinergie avviate con otto primarie società di mediazione creditizia convenzionate. 

“La valenza assoluta della nostra garanzia – spiega il Vice Direttore/Direttore Crediti, Riccardo Giorcelli – e 
la prontezza delle nostre procedure istruttorie e deliberative, unitamente alla multicanalità della rete commer 
ciale e distributiva, danno del nostro Confidi un valore aggiunto capace di implementare la produttività”.       

 
 

CCCrrreeedddiiitttooo   NNNeeewwwsss   ---   NNNeeewwwsssllleeetttttteeerrr   
aadd  uussoo  iinntteerrnnoo  iinnvviiaattaa  aa  SSooccii,,  AAmmmmiinniissttrraattoorrii,,  PPaarrttnneerr,,  CCoollllaabboorraattoorrii  ddeell  CCoonnffiiddii,,  aaggllii  iissccrriittttii  aallllaa  nnoossttrraa  mmaaiilliinngg  lliisstt,,    

aaii  ssiisstteemmii  aassssoocciiaattiivvii  tteerrrriittoorriiaallii  ee  nnaazziioonnaallii  ddii  CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  IImmpprreessee  ee  FFeeddaarrtt--FFiiddii  
  
  

  

  

 

  

 
 

da sinistra:   Gianmario Caramanna, Adelio Ferrari, Diletta 
Perna, Riccardo Giorcelli durante la recente premiazione 
a Milano nel corso del Leadership Forum Awards 2014 

 

 

 
 

Daniela De Andreis, Serena Antoniello 
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      CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  FFiiddii  PPiieemmoonnttee  ee  NNoorrdd  OOvveesstt  ss..cc..pp..aa..  
  

AAllttrree  nnoottiizziiee  ddaallllaa  rriiuunniioonnee  ddeell  CC..dd..AA..  ddeell  1199  ddiicceemmbbrree   

  

 

GGRRUUPPPPOO  MMAARRKKEETTIINNGG::  GGIIOORRNNAATTAA  DDII  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  CCOONN  IILL  PPRROOFF..  MMIICCOOZZZZII  
Il Gruppo Marketing del nostro Confidi - che ora conta dieci unità, coordinate dalla collega Francesca Auteri, neo 

responsabile Marketing – parteciperà ad una giornata formativa c.o la sede centrale il prossimo 8 gennaio 

attraverso un corso svolto a cura del prof. Gabriele Micozzi, docente universitario di Marketing e stimato 

consulente del sistema Confartigianato nazionale. 
 

RRAAPPPPOORRTTOO  CCOONN  UUNNIICCRREEDDIITT  SSUU  ““PPIIAANNOO  DDII  SSOOSSTTEEGGNNOO  AALLLLEE  PPIICCCCOOLLEE  IIMMPPRREESSEE””  
Si evidenzia la netta ed inequivoca posizione manifestata dal nostro Confidi a fronte di un atteggiamento assunto 

dagli uffici di Unicredit che - arrogandosi la facoltà di decidere unilateralmente eventuali proroghe delle garanzie 

su linee in essere senza alcun preventivo esame da parte del Confidi - costituisce un “vulnus” sul piano norma 
tivo, politico e delle relazioni con la banca.  

Nel contempo vengono apprezzati i subitanei interventi da parte di esponenti nazionali e locali di Unicredit volti a 

sanare la querelle: prossimamente (si pensa il 13 gennaio a Torino) si terrà uno specifico incontro tra le parti ed a 

tal proposito – ribadendo i nostri punti fermi, non oggetto di trattativa, già espressi per iscritto all’istituto – il 

C.d.A. auspica il raggiungimento di una intesa condivisa in quanto il progetto, almeno nelle intenzioni della banca 

promotrice, sembra muoversi nell’interesse delle imprese socie in temporanea difficoltà. 
 

SSVVIILLUUPPPPII  CCOONNTTRRAATTTTOO  FF..EE..II..  22001133//22001144  IINN  SSEENNOO  AALLLL’’AA..TT..II..  --  NNUUOOVVOO  FF..EE..II..  

Dopo la relazione del Vice Direttore/Direttore Crediti, Riccardo Giorcelli, circa gli esiti del recente incontro inter 

venuto a Bologna tra i Confidi aderenti all’ATI/FEI 2013/2014, vengono illustrate le difficoltà intervenute in seno 
all’ATI circa il rispetto di alcune clausole contrattuali in essere con il FEI a seguito del mancato raggiungimento 

dell’obiettivo minimo da parte dei due maggiori soggetti partecipanti all’ATI (mentre gli altri tre Confidi, tra cui il 

nostro, hanno mantenuto appieno quanto pattuito contrattualmente).  

Si esprime soddisfazione circa l’orientamento - congruo e non penalizzante per il nostro Confidi - recentemente 
assunto dal FEI nel segno del merito, pur auspicando una soluzione non traumatica e sostenibile anche per i due 

confidi (da cui si attende un riscontro puntuale e responsabile) che non hanno raggiunto gli obiettivi prefissati.  

Nel contempo, viene conferito ampio mandato al Presidente e alla Direzione Generale di procedere (anche 

attraverso delega del D.G. alla Direzione Crediti) al fine di esperire le diverse vie, atte - si auspica - a garantire 

comunque la fruizione della riassicurazione FEI alle nostre imprese socie anche per l’anno 2015 ed oltre. 
 

MMOODDEELLLLOO  OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVOO  eexx  DD..  LLggss..  223311//22000011::  OO..dd..VV..  ee  nnuuoovvii  DDooccuummeennttii  
Vengono presentati ed illustrati dalla dott. Diletta Perna, unitamente alla dott.ssa Roberta Miglio (costituente 

l’Organismo di Vigilanza, monocratico), i nuovi documenti che regolano tale materia in seno al nostro Confidi. 

Il modello adottato dal C.d.A., con l’assenso da parte del Collegio Sindacale, si premura – sulla base di quanto 

disposto dalla normativa vigente – di porre in essere un sistema organizzativo e di controllo interno atto a 

tutelare e prevenire l’azienda da qualsivoglia ed eventuale forma di reato. 
 
 

SSTTRRUUTTTTUURRAA  CCEENNTTRRAALLEE  EE  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE  DDEELL  CCOONNFFIIDDII::   FFIIGGUURREE  AAPPIICCAALLII   
  

  

- DIREZIONE GENERALE   CARAMANNA Gianmario  -  Direttore Generale 
Oltre alla responsabilità univoca dell’intera struttura e dell’andamento complessivo aziendale, il Direttore Generale cura personalmente (coadiuvato 

ed in sinergia con i Vice Direttori e il Risk Manager, nonché con la Segreteria Generale e/o con altri collaboratori all’uopo prescelti) le relazioni con i 

consulenti aziendali (dott.ri Iemmi ed Onofri), nonché la predisposizione dei principali Documenti aziendali, le Politiche Commerciali aziendali, ecc.  

Unitamente e di intesa con il Presidente, si occupa dei rapporti con Amministratori, Sindaci, sistema Confartigianato e Fedart Fidi. 

-  VICE DIRETTORI  / RISK MANAGER: nomina/revoca da parte del C.d.A. su proposta del Direttore Generale 

GIORCELLI  Riccardo Vice Direttore  -  Direttore Crediti ed Area Fidi  /  Resp. relazioni Agenti, unitamente al D.G. 
DE ANDREIS  Daniela Vice Direttore  -  Direttore Amministrativo, Bilancio e Gestione /  Resp. Logistica, unitamente al D.G. 

PERNA  M. Diletta    Risk Manager  -  Direttore Area Rischi e Controlli  /  Responsabile funzione Compliance 

-  SEGRETERIA GENERALE e ALTRE FUNZIONI: nomina/revoca del Direttore Generale (del C.d.A. per O.d.V. e Uff. Reclami) 

ANTONIELLO  Serena Responsabile Segreteria e Affari Generale, Gestione ordinaria del Personale  / Ufficio Stampa 

DONATONE  Luigi Capo Area Piemonte Ovest: province di Torino, Asti, Cuneo, Valle d’Aosta / Resp. Artigiancassa Point 

AUTERI  Francesca      Addetta credito-commerciale Area Piemonte Ovest  / Responsabile aziendale Marketing  

ZOTTA  Milena    Responsabile ufficio Area Fidi  (coordinamento ufficio fidi e riassicurazioni, analisi pratiche, ecc.) 

ARNOSIO  Lorenzo    IT Manager / Referente sito internet / Resp. servizio Controgaranzie-Riassicurazioni c.o ufficio Area Fidi 

MIGLIO  Roberta   Capo Area Piemonte Est-Lombardia: prov. Novara, VCO, Vercelli, Biella e Regione Lombardia / O.d.V. 

PANEBIANCO  Pierfedele Capo Area Piemonte Sud-Liguria: prov. Alessandria (con area lombarda limitrofa) e Regione Liguria  

CAZZULINO  Lucia Responsabile della Filiale di Torino-Cuneo  /  Vice Capo Area Piemonte Ovest  
GHISIO  Jara  Responsabile della Filiale di Novara - V.C.O.  /  Vice Capo Area Piemonte Est-Lombardia   

GIAVINO  Elena Responsabile della Filiale di Alessandria /  Vice Capo Area Piemonte Sud - Liguria  

RICCHIUTI  Andrea Responsabile Punto Credito Milano e Zona Lombardia  / coadiuvo comm.le  area Piemonte Est 

ANSALDI  Adriano   Capo ufficio servizi amministrativi/contabili in seno all'ufficio Area Amministrativa 

DOMENICONI  SABINA  Impiegata, addetta c.o ufficio Area Rischi e Controlli  / Coadiuvo Segreteria /  Resp. Ufficio Reclami  
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CCoonnffeerreennzzaa--ccoonncceerrttoo  ddeell  cciicclloo  ““MMuussiiccaa  ddeellllee  iimmpprreessee””    

AAMMBBAASSCCIIAATTOORRII  DDEELL  GGUUSSTTOO  AA  EEXXPPOO  22001155  
  

In una partecipata serata presso l’Auditorium Bpn di piazza San Carlo a Torino, Giovedì 18 dicembre si è svolta la 
sesta conferenza-concerto del ciclo “Musica delle imprese” sul tema “Ambasciatori del gusto”.  
Nel proseguire l’impegno progettuale innovativo a sostegno della micro e piccola impresa che la caratterizza da 
tempo, Confartigianato Imprese Piemonte ha varato il progetto “Ambasciatori del gusto”, in collaborazione coi 
maestri dell’Icif (Italian culinary institute for foreigners). Tale iniziativa si colloca, integrandolo, nel progetto 
nazionale di Confartigianato Fuori Expo che a Milano metterà a disposizione vasti spazi espositivi attrezzati per le 
eccellenze produttive  italiane. 
 

L’Expo costituisce una formidabile opportunità per le imprese piemontesi 
nella prospettiva di attivare proficui canali commerciali con i mercati 
mondiali. Un selezionato panel d’imprese, che rappresentano l’eccellenza 
artigiana nelle merceologie legate al gusto, saranno protagoniste d’in 
contri d’affari coi rappresentanti di numerosi paesi nei rispettivi padiglioni. 
Cioccolato, distillati, salumi, formaggi, vini, riso, conserve e molto altro 
saranno attori sul prestigioso palcoscenico delle produzioni piemontesi di 
altissima qualità.  
L’impegno di Bpn a sostegno di questo progetto sarà teso ad agevolare il cammino di queste imprese verso Expo 
2015 e, più in generale, a rafforzare il dialogo banche-imprese. Ne hanno parlato Alberto Mauro (direttore 
divisione Banca Popolare di Novara), Silvano Berna (segretario Confartigianato Piemonte) e Walter Andreazza (re 
sponsabile nazionale Confartigianato-Expo), coordinati da Luca Ponzi (vice caporedattore Tgr Piemonte Rai). 
 

Nel contempo è proseguita l’iniziativa che mira a diffondere e migliorare la cultura d’impresa e che rappresenta 
una novità finora mai realizzata, approfondire temi di attualità che riguardano il mondo della produzione, ma an 
che quello della musica. Il concerto “Jazz and wine” ha visto come protagonisti Fulvio Albano (sax tenore), Luigi 
Tessarollo (chitarra), Enrico Ciampini (contrabbasso) e Luigi Antinucci (cantautore torinese) quale ospite d’onore. 
 

Conferenza-concerto, dunque, due linguaggi ed un unico scopo: analizzare le fasi più significative della vita 
d’azienda, un nuovo modo per diffondere la cultura d’impresa che prende le mosse dalla volontà di raccontare il 
mondo dell’artigianato, e più in generale della piccola impresa. 
 

  

CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  IImmpprreessee  PPiieemmoonnttee  

II  DDAATTII  DDII  FFIINNEE  AANNNNOO  SSOONNOO  AANNCCOORRAA  NNEEGGAATTIIVVII  
IINN  AATTTTEESSAA  DDII  UUNN  22001155  AALLLL’’IINNSSEEGGNNAA  DDEELLLLAA  RRIIPPRREESSAA  

“Calano ancora per effetto della crisi le imprese artigiane: - 252 imprese rispetto al 31 dicembre 2013 e si prevede 
che nel primo semestre 2015 altre 181 chiuderanno i battenti. Un dato preoccupante – commenta Adelio Ferrari, 
vicepresidente vicario di Confartigianato Imprese Piemonte (e Presidente del nostro Confidi) – anche se l’emorragia 
si sta riducendo”. Così come non positivi i dati dell’occupazione, precipitata a 278.193 unità ( - 9.324 rispetto all’anno 
precedente) che si prevede si assesti a 277.151 nel 2015. 
I dati contenuti nel tradizionale compendio di fine anno, curato dall’Ufficio studi di Confartigianato Imprese 
Piemonte, restituiscono una fotografia del comparto artigiano a tinte scure. Non sono ancora presenti gli effetti 
degli attesi segnali di ripresa. 
“Qualche miglioramento –  continua Ferrari –  si manifesta nel credito dove, pur mantenendosi una flessione genera 
lizzata nella concessione dei prestiti (com 

lesivamente - 1% in Regione), è più conte 

nuta rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente e vi sono due province (Tori 

no e Vercelli) che segnano per la prima 

volta una modesta crescita”. 

“Le aspettative per un miglioramento so 

no comunque presenti – conclude Ferrari 
– in ragione dei numerosi appuntamenti 

che attendono il Piemonte nell’anno 2015, 

Expo in primis, poi il bicentenario della 

nascita di don Bosco, l’ostensione della 

Sindone e Torino capitale dello sport.  
Infine, dall’azione del Governo gli artigiani 

attendono la concretizzazione di molte 

promesse, come il completo sblocco dei 

pagamenti della Pa, la riduzione delle in 

combenze burocratiche e l’abbassamento 

della pressione fiscale per consentire di 

ritrovare il sentiero della crescita”.  
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FFEEDDAARRTT  --  FFiiddii  

FFOORRTTEE  IINNIIZZIIAATTIIVVAA  SSUULL  FFOONNDDOO  CCEENNTTRRAALLEE  DDII  GGAARRAANNZZIIAA  
Nelle ultime settimane Fedart-Fidi, unitamente ad Assoconfidi, ha avviato una serrata interlocuzione con il MISE 
(Ministero per lo Sviluppo Economico) sul Fondo Centrale di Garanzia.  Questo, ad oggi, lo stato del confronto: 

Delibera condizionata  
Pur valutando positivamente la scelta del legislatore di limitare il rilascio della garanzia diretta del Fondo Centrale 
alle operazioni di nuova concessione ed erogazione, Fedart ha osservato come il provvedimento attuativo abbia 
determinato una forte discriminazione per le imprese che intendono accedere a FCG attraverso la 
controgaranzia rispetto a quelle in garanzia diretta. Riconoscendo la validità delle osservazioni avanzate, il MISE 
sta prevedendo che la delibera condizionata si applichi solo alla garanzia diretta.  

Commissioni applicate dai Confidi in presenza della controgaranzia del Fondo Centrale 
Dopo un serrato confronto, nell’ultimo incontro, svoltosi insieme a tutte le Confederazioni, il MISE ha 
sostanzialmente condiviso la proposta di calcolare la riduzione solo sulla commissione di garanzia, 
considerata nella sua configurazione annua, e siamo fiduciosi in una rapida pubblicazione del relativo Decreto, 
compatibilmente con la pausa conseguente alle festività di fine anno.   Fedart, congiuntamente ad Assoconfidi, ha 
infine avanzato due ulteriori proposte: 

• eliminare dal D.M. la previsione che la mancata applicazione della riduzione della commissione determini la 
decadenza della controgaranzia del Fondo, in quanto ciò rappresenterebbe una duplice penalizzazione a danno 
dell’impresa beneficiaria; 

• fissare il costo della controgaranzia, laddove lo stesso sia previsto, in modo uniforme e pari allo 0,25% per 
tutte le operazioni finanziarie garantite e per tutte le dimensioni del soggetto beneficiario. 

Valutazione delle imprese attraverso la probabilità di inadempimento sui finanziamenti nuova Sabatini 
Il MISE ha presentato la bozza di un D.M., finalizzato a introdurre la probabilità di inadempimento (PD) quale 
parametro di riferimento per valutare le imprese ammesse al Fondo in relazione alle operazioni di finanziamento a 
valere sulla nuova Sabatini.   Fedart ha affermato di condividere la volontà del Governo di rivedere il 
funzionamento del Fondo in un’ottica di maggiore efficienza ed efficacia e di utilizzo ottimale delle risorse 
pubbliche, in quanto l’attuale metodo di scoring non appare idoneo a individuare in modo puntuale il profilo di rischio 
delle imprese. La PD potrebbe costituire un parametro valido qualora fossero rispettate alcune condizioni, mentre 
non appare opportuno che sia utilizzato il valore del parametro determinato dalla banca e che i Confidi possano 
indicare quest’ultimo valore in luogo di uno loro proprio. 
La Federazione ha altresì evidenziato come: a) la garanzia diretta non dovrebbe essere marcatamente più 
conveniente della controgaranzia, in modo da non rafforzare ulteriormente la disintermediazione dei Confidi da 
parte delle banche;  b) andrebbe tutelata l’autonomia dei Confidi rispetto al sistema bancario, ponendo 
particolare attenzione affinché gli strumenti di valutazione non generino una condizione di “dipendenza” dei primi 
rispetto al secondo;   c) dovrebbero essere individuate le forme più opportune per valorizzare gli effetti positivi 
apportati dai Confidi al funzionamento del Fondo grazie alla capacità di integrare le risorse pubbliche con quelle 
private provenienti dalle imprese loro associate. 
Rispetto a questo tema il Ministero ha assicurato che in questa fase non ci sarà alcun ampliamento di questa 
modalità alle operazioni ordinarie di FCG se non previo approfondito consulto con le Federazioni. 
 

  

JJOOBBSS  AACCTT  

RReettee  IImmpprreessee  IIttaalliiaa  ssuull  ddeeccrreettoo  vvaarraattoo  ddaall  GGoovveerrnnoo::    
““BBeennee  ll’’aatttteennzziioonnee  ddeellll’’EEsseeccuuttiivvoo  aallllee  ppiiccccoollee  iimmpprreessee””  

E’ positivo il commento di Rete Imprese Italia circa il decreto attuativo del Jobs Act sul contratto a tempo 
indeterminato a tutele crescenti, recentemente approvato dal Consiglio dei Ministri. 

In particolare, “apprezziamo - sottolinea il Presidente di Rete Imprese Italia, Giorgio Merletti  (cui da gennaio 
2015 è subentrato nell’incarico il torinese Daniele Vaccarino) - la sensibilità manifestata dal Ministro del Lavo 
ro Giuliano Poletti che, per le imprese fino a 15 dipendenti, ha mantenuto le misure di indennizzo attualmente 
in vigore, positivamente innovate con il meccanismo delle tutele crescenti che offre maggiori certezze”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

JJOOBBSS  AACCTT::  ssggrraavvii  ccoonnttrriibbuuttiivvii  ccoonn  llee  nnuuoovvee  aassssuunnzziioonnii  aa  tteemmppoo  iinnddeetteerrmmiinnaattoo  
 

Nel periodo dall’ 1 gennaio al 31 dicembre 2015 le imprese datoriali che assumono nuovi lavoratori a tempo 
indeterminato godono di un esonero contributivo sulla loro quota determinato con un massimale annuo pari a 
8.060 euro per ciascun anno di un triennio, con esclusione dei premi INAIL.  
Le nuove assunzioni, a tempo indeterminato ed a tutele crescenti, possono riguardare anche lavoratori che abbiano avuto (o 
abbiano in corso) con l’impresa assumente rapporti di lavoro autonomo o subordinato, quali collaborazioni a progetto, 
collaborazioni coordinate e continuative, contratti a termine (tempo determinato), contratti intermittenti, ecc. 

Sono escluse dalla agevolazioni - oltre al contratto di Apprendistato - le assunzioni di: lavoratori domestici, lavoratori che nel 
semestre precedente l’assunzione siano stati titolari di un rapporto a tempo indeterminato anche con diverso datore di 
lavoro, lavoratori che nei 3 mesi antecedenti il 1° gennaio 2015 siano stati dipendenti a tempo indeterminato presso società 
controllate o collegate (o sulle quali il controllo venga esercitato anche per interposta persona).  

Per quanto attiene, invece, il settore agricolo, le nuove assunzioni - per godere dell’esonero contributivo - non devono 
riguardare i lavoratori che nel corso del 2014 risultino assunti a tempo indeterminato oppure a tempo determinato con un 
numero non inferiore a 250 giornate. Inoltre, l’incentivo per questo settore non è automatico, ma a domanda: l’INPS evaderà 
le istanze presentate sulla base dell’ordine cronologico e fino ad esaurimento dei fondi. 
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CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  FFiiddii  PPiieemmoonnttee  ee  NNoorrdd  OOvveesstt  ss..cc..pp..aa..  
aall  sseerrvviizziioo  ddeellllee  PPiiccccoollee  ee  MMeeddiiee  IImmpprreessee    

  

 

LL’’eessppeerriieennzzaa  ffiinn  qquuii  mmaattuurraattaa  qquuaallee  IInntteerrmmeeddiiaarriioo  FFiinnaannzziiaarriioo  vviiggiillaattoo  ddaa  BBaannccaa  dd’’IIttaalliiaa  ((CCoonnffiiddii  ““110077””  ffiinn  
ddaall  mmeessee  ddii  nnoovveemmbbrree  22000099)),,  uunniittaammeennttee  aallllaa  bbeenn  ddeeffiinniittaa  ggoovveerrnnaannccee  aazziieennddaallee,,  aallll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  
ccaappiillllaarree  ee  aallllaa  ccoonnoosscceennzzaa  ppuunnttuuaallee  ddeellllee  ppeeccuulliiaarriittàà  tteerrrriittoorriiaallii  iinn  vvaassttee  aarreeee  ddeell  PPaaeessee,,  aassssiiccuurraannoo  aa  ttuuttttii  ii  
SSooccii  ddeell  nnoossttrroo  CCoonnffiiddii    --    IImmpprreessee  AArrttiiggiiaannee  ee  MMiiccrroo,,  PPiiccccoollee,,  MMeeddiiee  IImmpprreessee  ddeell  CCoommmmeerrcciioo,,  ddeellll’’IInndduussttrriiaa,,  
ddeell  TTuurriissmmoo,,  ddeellll’’AAggrriiccoollttuurraa,,  ddeeii  SSeerrvviizzii  ee  ddeell  TTeerrzziiaarriioo    --    uunnaa  ggaarraannzziiaa  qquuaalliiffiiccaattaa,,  eelliiggiibbiillee  eedd  aa  pprriimmaa  
rriicchhiieessttaa..    TTaallee  ggaarraannzziiaa,,  aattttrraavveerrssoo  llee  ccoonnvveennzziioonnii  iinn  eesssseerree  ccoonn  ii  pprriinncciippaallii  iissttiittuuttii  ddii  ccrreeddiittoo  ee  ggrruuppppii  
bbaannccaarrii,,  ccoonnsseennttee  aallllee  bbaanncchhee  ffiinnaannzziiaattrriiccii//eerrooggaattrriiccii  ddii  aatttteennuuaarree  iill  rriisscchhiioo  ddii  ccrreeddiittoo  ee,,  iinn  ccoonnffoorrmmiittàà  aallllaa  
nnoorrmmaattiivvaa  ddii  vviiggiillaannzzaa,,  ddii  ccoonntteenneerree  ggllii  aassssoorrbbiimmeennttii  ppaattrriimmoonniiaallii,,  ccoonn  uunnaa  ccoonnsseegguueennttee  rriidduuzziioonnee  ddeeggllii  
sspprreeaadd  aapppplliiccaattii  aallllee  iimmpprreessee  ssoocciiee  ddeell  nnoossttrroo  CCoonnffiiddii..  

CCOONNFFAARRTTIIGGIIAANNAATTOO  FFIIDDII  PPIIEEMMOONNTTEE  EE  NNOORRDD  OOVVEESSTT  ss..cc..pp..aa..  --  cchhee  vvaannttaa  oollttrree  1199  mmiillaa  iimmpprreessee  aarrttiiggiiaannee  ee  
ppiiccccoollee  mmeeddiiee  iimmpprreessee  ssoocciiee  --  èè  uunnaa  CCooooppeerraattiivvaa  ddii  GGaarraannzziiaa  ((CCoonnffiiddii))  ppaarrttee  iinntteeggrraannttee,,  sseeppppuurr  aauuttoonnoommaa,,  
ddeell  ssiisstteemmaa  aassssoocciiaattiivvoo  CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  IImmpprreessee..      LLaa  sseeddee  cceennttrraallee  èè  ssiittaa  aa  TToorriinnoo,,  mmaa  ll’’ooppeerraattiivviittàà  ssii  
ssvviilluuppppaa  ssuu  ttuuttttoo  iill  tteerrrriittoorriioo  nnaazziioonnaallee..    IInnffaattttii,,  iill  nnoossttrroo  CCoonnffiiddii  èè  pprreesseennttee  iinn  ttuuttttee  llee  pprroovviinnccee  ddeellllaa  
RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  aa  MMiillaannoo  eedd  iinn  LLoommbbaarrddiiaa,,  nneellllaa  RReeggiioonnee  LLiigguurriiaa,,  nnoonncchhéé  --  ddaall  ccoorrrreennttee  aannnnoo  --  ooppeerraa  iinn  
ttuuttttoo  iill  CCeennttrroo  NNoorrdd  IIttaalliiaa  ee  nneell  MMeezzzzooggiioorrnnoo  ddeell  PPaaeessee..  

CCoonn  llaa  ccoonnsseeggnnaa  ddeell  vveerrbbaallee  iissppeettttiivvoo  nneell  mmaarrzzoo  22001144  aa  ccuurraa  ddeellll''AArreeaa  VViiggiillaannzzaa  ddii  BBaannccaa  dd''IIttaalliiaa,,  iill  nnoossttrroo  
CCoonnffiiddii  hhaa  ppoossiittiivvaammeennttee  ssuuppeerraattoo  ggllii  AAcccceerrttaammeennttii  ooppeerraattii  ddaa  uunnoo  ssppeecciiffiiccoo  NNuucclleeoo  IIssppeettttiivvoo  ddii  BB..II..  pprreessssoo  
llaa  pprroopprriiaa  SSeeddee,,  ddaall  1144  oottttoobbrree  aall  1188  ddiicceemmbbrree  22001133..    
  
 

Confartigianato Fidi S.c.p.a. svolge le seguenti funzioni: 
• Rilascio garanzie su finanziamenti a breve, medio e lungo termine, attraverso specifiche convenzioni in 
essere con istituti di credito operanti sul territorio del Nord Ovest e Nazionale; 
• Rilascio garanzie su affidamenti a breve termine (anticipo fatture, salvo buon fine, apertura di credito, 
import/export, ecc.) e su fideiussioni (autotrasporto, commercio, ecc.); 
• Sportello diretto finanziamenti Artigiancassa/BNL attraverso gli Artigiancassa Point; 
• Accesso al Fondo Centrale di Garanzia, alle riassicurazioni F.E.I. e regionali (con l’applicazione della 
rispettiva scontistica sul costo della garanzia), ecc.; 
• Consulenza e gestione dei principali strumenti di credito agevolato: realizzazione di progetti per 
l’accesso a Leggi Speciali e relativi bandi su normative regionali, ecc.; 
• Assistenza diretta presso le sedi aziendali dei Soci e analisi dei fabbisogni finanziari dell’impresa. 
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MERCOLEDI' 07.01.2015  ore   9,15/9,45    breve riunione del Comitato consultivo di Direzione c.o 
Sede Centrale  

 

 ore  9,50/17,00  riunione del Coordinamento Direzionale ed Operativo 
c.o Sede Centrale a Torino  

 

 

LUNEDI’ 12.01 delibere Direzione: esame delibere finanziamenti fino alla soglia di 
competenza, secondo rating interno (Soci già iscritti) 

 

 

LUNEDI’ 19.01 ore  9,30   A Torino Sede riunione del CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 
delibere di ammissione / Esame delibere finanziamenti di competenza / ecc. 

 

                                     segue riunione del Comitato Tecnico Credito:  esame delibere finan 
ziamenti fino alla soglia di competenza, secondo rating interno (Soci già 
iscritti) 

 

 segue delibere Direzione: esame delibere finanziamenti fino alla soglia di 
competenza, secondo rating interno (Soci già iscritti) 

 

 

VENERDI’ 23.01 delibere Direzione: esame delibere finanziamenti fino alla soglia di 
competenza, secondo rating interno (Soci già iscritti) 

 

 

VENERDI' 30.01 ore 10,30   A Torino Sede - Comitato Tecnico Credito: esame delibere fino 
alla soglia di competenza, secondo rating interno (Soci già iscritti) 

 

 segue delibere Direzione: esame delibere finanziamenti fino alla soglia di 
competenza, secondo rating interno (Soci già iscritti) 
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      CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  FFiiddii  PPiieemmoonnttee  ee  NNoorrdd  OOvveesstt  ss..cc..pp..aa..    
  

SSEEDDEE  CCEENNTTRRAALLEE,,  AARREEEE  ee  UUFFFFIICCII  TTEERRRRIITTOORRIIAALLII  ((iinnddiirriizzzzii  eedd  oorraarrii))   ::  
  

  

SSEEDDEE  CCEENNTTRRAALLEE  EE  AARREEAA  NNAAZZIIOONNAALLEE          
Direzione Generale e Presidenza, Segreteria Generale e Ufficio stampa, Direzione Crediti e Area Fidi, Direzione 
e Area Amministrativa, Direzione e Area Rischi/Controlli, Direzione politiche Commerciali e Marketing, Ced e 

responsabile IT,  Sala consigliare “Franco Panarotto”  
 

 

TORINO Via dell’Arcivescovado, 1  -   10121 TORINO Tel.  011.5175640 
uffici aperti da Lunedì a Venerdì: dalle ore 8,30 alle 13,00 e dalle ore 14,00 alle 17,00 

 

AARREEAA    PPIIEEMMOONNTTEE    OOVVEESSTT    --    TTOORRIINNOO      
Sede Area Territoriale e Filiale a Torino 

 

TORINO   Corso Francia, 23  -  10138  TORINO    Tel.  011.4341455 
uffici aperti da Lunedì a Venerdì: dalle ore 8,30 alle 13,00 e dalle ore 14,00 alle 17,00 

ASTI  Punto Credito di Asti e provincia   Via Orfanotrofio, 10  -  14100 ASTI   Tel.   0141.538676 
a disposizione dei Soci nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 8,30 alle 13,00  

CUNEO  Ufficio - recapito di Cuneo e provincia     c.o Confartigianato Imprese   Via I° Maggio, 8  - 12100  CUNEO 
a disposizione dei Soci ogni Lunedì dalle ore 8,30 alle 13,00 (oppure previa appuntamento) 

 

AARREEAA    PPIIEEMMOONNTTEE    SSUUDD    --    LLIIGGUURRIIAA      
Sede Area Territoriale e Filiale ad Alessandria  

 

ALESSANDRIA Spalto Marengo, Palazzo Pacto  -  15121  ALESSANDRIA Tel.  0131.221712 
uffici aperti da Lunedì a Venerdì: dalle ore 8,30 alle 13,00 e dalle ore 14,00 alle 17,00 

SAVONA   Punto Credito Liguria       Corso Mazzini, 105 rosso  -  17100 SAVONA   Tel.     019.814320 
a disposizione dei Soci nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 8,30 alle 13,00  

 

AARREEAA    PPIIEEMMOONNTTEE    EESSTT    --    LLOOMMBBAARRDDIIAA        
Sede Area Territoriale e Filiale a Novara 

   

NOVARA  Via San Francesco d'Assisi, 5/d  -  28100 NOVARA   Tel.  0321.661260 
uffici aperti da Lunedì a Venerdì: dalle ore 8,30 alle 13,00 e dalle ore 14,00 alle 17,00 

BIELLA   Punto Credito di Biella e provincia   Via T. Galimberti, 22  -  13900 BIELLA   Tel.   015.8551742 
a disposizione dei Soci nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 8,30 alle 13,00  

VERCELLI  Punto Credito di Vercelli e provincia   Largo d'Azzo, 9  -  13100 VERCELLI   Tel.   0161.502792 
a disposizione dei Soci nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 8,30 alle 13,00  

GRAVELLONA  Punto Credito del V.C.O.  Via Liberazione, 20/a  -  28883 GRAVELLONA TOCE    Tel.   0323.869712 
a disposizione dei Soci nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 8,30 alle 13,00  

MILANO  Punto Credito Regione Lombardia Via Biondi, 5   -  20154  MILANO   Tel.   348.9898491 
a disposizione dei Soci nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì: ore 8,30 / 13,00 – 14,00 / 16,30 

 

TTEERRRRIITTOORRIIOO  NNAAZZIIOONNAALLEE  ((oollttrree  iill  NNoorrdd  OOvveesstt)) 
 

Con i Collaboratori diretti del Confidi  -  attivi in Piemonte e nel Nord Ovest (qui, in alcune province, i Referenti Credito 

di Confartigianato ed alcuni procacciatori d'affari fungono da meri segnalatori, all'uopo convenzionati) ed operativi anche 

in ambito nazionale attraverso il Comitato di Direzione - sul territorio nazionale, in virtù di specifici mandati, svolgono 

la loro attività gli AGENTI DIRETTI del nostro Confidi, parte integrante della rete distributiva aziendale.  
 

SSOOCCIIEETTÀÀ  DDII  MMEEDDIIAAZZIIOONNEE  CCRREEDDIITTIIZZIIAA  CCOONNVVEENNZZIIOONNAATTEE//CCOONNTTRRAATTTTUUAALLIIZZZZAATTEE::    
Sull’intero territorio nazionale, disgiuntamente ed autonomamente rispetto alla rete commerciale diretta del Confidi, 

ma sulla base di specifici contratti/convenzioni, operano con noi alcune primarie Società di Mediazione Creditizia: 
Capital Money (Consulteam Srl), Real Finance Spa, Primonetwork Spa, Miafin Srl, TK Consultant Srl, Cauzioni-
Fideiussioni Srl, World Trading Srl (Maqer), MF 141 Srl. 
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  

CCOONNFFAARRTTIIGGIIAANNAATTOO  FFIIDDII  SS..CC..PP..AA..  RRIICCEERRCCAA  AAGGEENNTTII  IINN  AATTTTIIVVIITTÀÀ  FFIINNAANNZZIIAARRIIAA  
  

AAll  ffiinnee  ddii  iimmpplleemmeennttaarree  llaa  pprroopprriiaa,,  aauuttoonnoommaa  rreettee  ddiissttrriibbuuttiivvaa--ccoommmmeerrcciiaallee  iinn  aallccuunnee  aarreeee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  nnaazziioonnaallee,,  
CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  FFiiddii  SS..cc..pp..aa..,,  iinntteerrmmeeddiiaarriioo  ffiinnaannzziiaarriioo  vviiggiillaattoo,,  ccoonn  sseeddee  cceennttrraallee  aa  TToorriinnoo    --    rriicceerrccaa    

AAggeennttii  iissccrriittttii  aallll’’aallbboo  OO..AA..MM..  ((ddaa  iinnsseerriirree  iinn  aarreeee  tteerrrriittoorriiaallii  aannccoorraa  lliibbeerree))  
TTiippoollooggiiaa  ccoonnttrraattttoo::  mmaannddaattoo  ddii  aaggeennzziiaa  ccoonn  rraappppoorrttoo  mmoonnoommaannddaattaarriioo  aa  pprroovvvviiggiioonnii,,  sseeccoonnddoo  llaa  nnoorrmmaattiivvaa  iinn  eesssseerree  
ppeerr  ggllii  IInntteerrmmeeddiiaarrii  FFiinnaannzziiaarrii,,  ee  vveerrssaammeennttii  EEnnaassaarrccoo..  

  

LLaa  rriicceerrccaa  ssii  rriivvoollggee  aa  ccaannddiiddaattii  aammbboosseessssii::  pprrooppoorrrree  llaa  ccaannddiiddaattuurraa  eedd  iinnvviiaarree  ccuurrrriiccuulluumm  aa  iinnffoo@@ccoonnffaarrttiiggiiaannaattooffiiddii..iitt  
ccoonn  iill  ccoonnsseennssoo  aall  ttrraattttaammeennttoo  ddaattii  ((DD..  LLggss..  119966//22000033))..  
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FINANZA AGEVOLATA: ISTRUTTORIA SU BANDI E LEGGI SPECIALI 
 
  

 

Le imprese socie di Confartigianato Fidi Piemonte e Nord Ovest s.c.p.a., quando interessate alla fruizione della 
assistenza e del servizio volto a procedere alla istruttoria di tutte le LEGGI SPECIALI e dei BANDI in vigore, 
possono sempre rivolgersi agli uffici territoriali ed alla rete commerciale del nostro Confidi. 
   

L'istruttoria di tali pratiche viene preferibilmente effettuata - di norma a seguito di segnalazione da parte dei nostri 
uffici - attraverso i funzionari e la struttura di Capital Management (Capital Money / Consulteam S.r.l.) e/o di 
aziende specializzate nell’erogazione del servizio (nel vercellese Studio Balbis; ecc.) all'uopo convenzionate, con 
le quali sono in essere specifici accordi in materia di finanza agevolata, volti a garantire la migliore assistenza e 
condizioni vantaggiose alle Piccole e Medie Imprese socie del Confidi. 
 
  

NNEEWWSS  FFIINNAANNZZAA  AAGGEEVVOOLLAATTAA            GGEENNNNAAIIOO  22001155  
 

Rubrica a cura di Capital Management S.r.l., società del gruppo Capital Money / Consulteam S.r.l. 
 

 

TUTTO IL TERRITORIO 
Nuova Sabatini: in vigore la Circolare di adeguamento ai regolamenti comunitari 

IN BREVE  -  Il Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato la Circolare contenente le integrazioni e specificazioni alle disposizioni 

attuative dell’intervento "Nuova Sabatini", in vigore dal 1° gennaio 2015, necessarie ai fini dell’adeguamento ai nuovi regolamenti 
comunitari di esenzione n. 651/2014 e n. 702/2014. 
Da tale data dovranno essere utilizzati i moduli e gli schemi modificati, disponibili nella sezione dedicata del sito del Mise. 
Non essendo ancora stato adottato il regolamento comunitario relativo al settore della produzione, trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca, la presentazione delle domande da parte di piccole e medie imprese attive in questo 
settore è momentaneamente sospesa. 
 

TOSCANA 
Fondo di garanzia - Sostegno agli investimenti delle pmi dei settori industria, artigianato, 

cooperazione e altri settori 
Possono presentare domanda le MPMI regolarmente iscritte al registro delle imprese, esercitanti un’attività economica prevalente 
nell’unità locale che realizza il programma di investimento, rientrante nelle seguenti sezioni della Classificazione ATECO ISTAT 2007: 
B –  Estrazione di minerali da cave e miniere 

C –  Attività manifatturiere 
D –  Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 
E –  Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 

F –  Costruzioni 
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio, limitatamente al gruppo 45.2 e alla categoria 45.40.3 
H – Trasporto e magazzinaggio, ad esclusione delle categorie 49.39.01, 52.22.0 e 52.22.09 
J –  Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione delle divisioni 59 e 60 e dei gruppi 58.11,58.13, 58.14, 58.21 e 63.91 

M - Attività professionali, scientifiche e tecniche, ad esclusione dei gruppi 71.11, 73.11, 74.1, 74.3 e delle categorie 74.20.11, 74.20.12, 
74.20.19, 74.20.2 
N –  Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese, limitatamente alle divisioni 77.3, 81 e 82 (escluso il gruppo 82.3) 
Q –  Sanità e assistenza sociale, ad esclusione di 86.1 

S – Altre attività di servizi, limitatamente alle classi 96.01 e 96.02. L’agevolazione si sostanzia in una garanzia rilasciata ai soggetti 
finanziatori per un importo massimo garantito non superiore all’80% dell’importo di ciascuna operazione finanziaria. 
L’importo massimo garantito è pari a € 1.600.000,00 per singola impresa.  
Sono ammissibili i programmi di investimento da effettuare nel territorio della Toscana successivamente alla data di presentazione della 
richiesta finalizzati a: Sviluppo aziendale. Il fondo supporta programmi di investimento in attivi materiali e/o immateriali per installare un 

nuovo stabilimento, ampliare uno stabilimento esistente, diversificare la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi 
o trasformare radicalmente il processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente. 
La semplice acquisizione di quote di un’impresa non è considerata un investimento. 

Gli investimenti devono essere funzionalmente collegati all’attività economica ammissibile e devono essere integralmente effettuati e 
pagati entro 24 mesi dalla data di erogazione del finanziamento garantito. 
Sono ammesse le seguenti operazioni finanziarie: finanziamento, locazione finanziaria ed emissione di obbligazioni “mini bond”. 
 

https://www.toscanamuove.it/Home/BandiGestiti 
 

TUTTO IL TERRITORIO 
Sostegno alle start-up innovative (Smart & Start): da febbraio la presentazione delle domande 

IN BREVE  -  Con circolare del Ministro dello sviluppo economico n. 68032 del 10 dicembre 2014 sono stati definiti aspetti rilevanti per 
l’accesso alle agevolazioni e il funzionamento del regime di aiuto finalizzato a sostenere la nascita e lo sviluppo, su tutto il territorio 
nazionale, di start-up innovative, di cui al decreto ministeriale 24 settembre 2014. 
Le domande di agevolazione potranno essere presentate dal 16 febbraio alle ore 12 esclusivamente per via elettronica.  
 

http://www.mise.gov.it/ 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

CAPITAL MONEY 
agevolaprogetti@capitalmoney.it 

Direzione Operativa: Via Albani n. 5  -  20149 Milano 
Capital Money è un marchio di Consulteam s.r.l. 

Capitale Sociale Euro 120.000,00 i.v.  -  P.Iva 08709371002 
C.F./Reg. Imprese di Roma 08709371002  -  REA RM 1113701  -  RUI E000468509 

Iscrizione OAM n. M217 
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                                                   TASSI DEBITORI CONVENZIONATI. 
                                         con garanzia rilasciata da              . 
                               Confartigianato Fidi Piemonte e Nord Ovest. . 

 
 

 

►  Sulla base della rilevazione effettuata in data 31.12.2014  (media mese Dicembre 2014): 

     -  la media mensile Euribor 360 gg. è pari al 0,023 % (1 m.)  /  0,081 % (3 m.)  /  0,177 % (6 m.) 

     -  la media mensile Euribor 365 gg. risulta di 0,023 %  (1 m.)  /  0,082 % (3 m.)  /  0,179 % (6 m.) 
 
 
 

 

SSIINNTTEESSII   DDEELLLLEE  PPRRIINNCCIIPPAALLII   CCOONNVVEENNZZIIOONNII   BBAANNCCAARRIIEE    
IINN  EESSSSEERREE  AALLLLAA  DDAATTAA  DDEELL  0055..0011..22001155  

 

  BBAANNCCOO    PPOOPPOOLLAARREE    --    BB..  PP..  NNoovvaarraa,,  LLooddii,,  eecccc..         

 

18 / 120 mesi Investimenti Euribor 3 m. mmp + spread da 2,60% a 11,10%: Liquidità: Euribor 3 m. mmp + spread da 4,75% a 11,10%:  
 

Breve termine S.b.f. Euribor 3 m. mmp + spread da 4,20%/ Ant. Fatture Euribor 3 m. mmp + spread da 4,40% / Cassa c/c: Euribor 3 m. mmp + 

spread da 6,00% 
 

  UUNNIICCRREEDDIITT    BBAANNCCAA                                         
 

24 / 180 mesi Impresa Italia - Mutuo rata light Valore Confidi 5 anni (per investimenti e/o scorte) con tassi in base alla classe di rischio. Variabile 

Euribor 3/6 mesi o Fisso periodo + Spread compreso tra + 4,15% e 6,50%  

Impresa Italia - Mutuo rata light Valore Confidi 6 - 7 anni (per investimenti e/o scorte) con tassi in base alla classe di rischio. Variabile Euribor 3/6 

mesi o Fisso periodo + Spread compreso tra + 4,45% e 6,80% 

Mutuo Ipotecario con tassi in base alla classe di rischio. Variabile Euribor 3/6 mesi o Fisso periodo + Spread compreso tra + 4,35% (10 anni) 5,10% (15 

anni) e 6,25% (10 anni) 6,25% (15 anni) 
 

Breve termine  Tassi in base alla classe di rischio. S.b.f.: Euribor 3 mesi + Spread da 3,10% // Anticipo Fatture: Euribor 3 mesi + Spread da 3,60% // 

Scoperto c/c:: Euribor 3 mesi + Spread da 4,60%  
 

  IINNTTEESSAA    SSAANN    PPAAOOLLOO                                      
 

Chirografario 5 anni    con tassi in base alla classe di rischio Fisso o Variabile Euribor 365 gg. 1/3/6 mesi + Spread chirografari fino a 60 mesi da 5,15% a 

8,45%  –  Fino a 72 mesi spread da 5,60% a 8,50% 

Ipotecario 10 anni     con tassi in base a classe di rischio Euribor 365 gg. 1/3/6 mesi + Spread da 5,40% a 6,70% 

Breve termine  S.b.f. e Ant. Fatture: Euribor 3 m. + spread da 3,80% / Scoperto c/c: Euribor 3 m. + spread da 4,30% Tassi in base a classe di rischio. 
 

  VVEENNEETTOO  BBAANNCCAA    ((++  ggiiàà  BBaannccaa  PPooppoollaarree  IInnttrraa))             

 

24 / 120 mesi  Tasso applicato: per investimenti e liquidità Euribor 6 mesi m. m. p. + Spread da 3,00 a 5,50%% (tasso variabile) // Per mutuo 
ipotecario Euribor 6 mesi m. m. p. + Spread da 2,50% a 4,50% 

 

Breve termine  S.b.f.: Euribor 6 mesi m. m. p. + Spread da 2,25% / Anticipo Fatture: Euribor 6 mesi m. m. p. + Spread da 3,00% / Scoperto c/c: 

Euribor 6 mesi. + Spread da 4,50% 
 

  BB..NN..LL..   /   AARRTTIIGGIIAANNCCAASSSSAA                                        
 Prodotti Artigiancassa - Sportello diretto c.o tutte le Filiali ed i Punti Credito di Confartigianato Fidi scpa     
 

Fino a 60 mesi  Investimenti – Scorte - Liquidità aziendale (non agevolato): Fisso o Variabile Euribor 360 gg. 1, 3 o 6 mesi + spread da 2,50% se 

valutazione positiva + spread da 3,15% se valutazione da approfondire. 
 

Breve termine   S.b.f., Cassa, ecc.: Euribor 360 gg. 1, 3 o 6 mesi + Spread da 2,40% 
 

  CCAASSSSAA  ddii  RRIISSPPAARRMMIIOO  ddii  AASSTTII    //    BBIIVVEERRBBAANNCCAA           
 
 

24 / 84 mesi  Investimenti  e Liquidità aziendale: Tasso applicato Euribor 6 m. con spread fino a 5,00 
 

Breve termine  S.b.f. – Anticipo Fatture: variabile Euribor 6 mesi con spread fino a 5,00% / Scoperto c/c: variabile Euribor 3 mesi con spread fino a 

6,00% 
 

  UU..BB..II..    --    BBaannccaa    RReeggiioonnaallee    EEuurrooppeeaa,,    eettcc..                      
 

24 / 60 mesi  Applica i seguenti tassi convenzionati: per investimenti Euribor 6 mesi 365 gg. m. m. p. + Spread da 3,60% a 6,50% (tasso variabile); 

per liquidità aziendale Euribor 6 mesi 365 gg. m. m. p. + Spread da 3,60% a 6,30% 
 

Breve termine  S.b.f. Anticipo Fatture:: Euribor 3 mesi 365 gg. m. m. p. + Spread da 2,30% (tasso variabile) Scoperto c/c: Euribor 3 mesi 365 gg. m. 

m. p. + Spread da 3,10% 
 

  BBAANNCCAA    SSEELLLLAA      
 

24 / 60 mesi  Tasso applicato: investimenti Euribor 3 m. (m. m. p.) da 4,00% a 4,75% (tasso variabile) / liquidità aziendale e scorte Euribor 3 mesi 

m. m. p. + 4,20% a 5,00% (tasso variabile)  
 

Breve termine  S.b.f. Euribor 3 m. mmp da + 1,70% / Ant. Fatture: Euribor 3 m. da + 2,20% / Scop. c/c: Euribor 3 m. da + 3,25% 
 

  MMOONNTTEE  ddeeii  PPAASSCCHHII  ddii  SSIIEENNAA         
           

60 mesi  Affidamenti a medio termine con CASSA DEP. E PRESTITI e Fondo Centrale di Garanzia:  da  3,90%  / Altri: da definire 
 

Breve termine  S.b.f. - Anticipo Fatture: Euribor 3 m.365 + da 1,45%  /  Scop. c/c: Euribor 3 m. + da 2,25% 
 

 

NEW.    
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  BBAANNCCHHEE    ddii    CCRREEDDIITTOO    CCOOOOPPEERRAATTIIVVOO  del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta                
 Banca Rurale e Artigiana di Boves  /  BCC Casalgrasso e Sant’Albano Stura  /  BCC Cherasco  /  Banca di  
 Caraglio e Riviera dei Fiori / BCC di Alba, Langhe e Roero / BCC di Bene Vagienna / Banca del Canavese  
 Cred. Coop. Vische e V.C.O. / BCC di Pianfei e Rocce de’ Baldi  /  Banca Alpi Marittime  / BCC Valdostana    
 

24 / 60 mesi  Viene applicato, per investimenti il tasso Euribor 6 mesi m. m. p 365 gg. + spread fino a 5,25% e/o per liquidità Euribor 6 mesi m. m. 

p. 365 gg. + spread fino a 5,50% (tasso variabile) 
 

Breve termine  S.b.f. , Anticipo Fatture e Scoperto c/c: Euribor 6 m. + spread fino a 5,50/6,00% 
 

  BBAANNCCAA    PPOOPPOOLLAARREE  ddii  MMIILLAANNOO    ((++  ggiiàà  BBaannccaa  LLeeggnnaannoo  ee  CC..  RR..  AAlleessssaannddrriiaa))       
 

24 / 120 mesi  Pratica un tasso variabile differenziato: Per investimenti documentati e per credito di esercizio: Euribor 3 mesi m.m.p. da 3,50% a 

7,25%  
 

Breve termine  S.b.f. e Anticipo Fatture: Euribor 3 mesi m. m. p. + 3,00 % / Scoperto c/c: Euribor 3 mesi m. m. p. da + 3,25% 
 

  CCAARRIIPPAARRMMAA         
           

24 / 84 mesi  Tassi: investimenti 60 mesi: Euribor 3 mesi m.m.p. + da 4,00% e liquidità aziendale Euribor 3 mesi da + 4,47% 
 

Breve termine  S.b.f.: Euribor 3 m.365 + da 2,40% / Anticipo Fatture: Euribor 3 m. + da  2,80% / Scop. c/c: Euribor 3 m. + da 4,05% 
 
 

 

 

TTAABBEELLLLAA  RRIIAASSSSUUNNTTIIVVAA  TTAASSSSII  CCOONNVVEENNZZIIOONNAATTII  
  

ccoonn  ggaarraannzziiaa  CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  FFiiddii  PPiieemmoonnttee  ee  NNoorrdd  OOvveesstt  ss..cc..pp..aa..    ((SS..  EE..  &&  OO..))  
 

 

  

IIssttiittuuttii  ddii  CCrreeddiittoo  

ccoonnvveennzziioonnaattii  

  

FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTII  oollttrree  1188  mmeessii  
  

BBRREEVVEE  TTEERRMMIINNEE  
  

IInnvveessttiimmeennttii  
  

LLiiqquuiiddiittàà  aazz..  
  

  

SS ..bb .. ff ..   
  

AAnntt..  FFaatttt..  
  

CCaassssaa  
  

BBAANNCCOO  PPOOPPOOLLAARREE      
 

da 2,682 % 
 

da 4,832 % 
 

da 4,282 % 

 

da 4,482 % 

 

da 6,082 % 

  

UUNNIICCRREEDDIITT  BBAANNCCAA  
 

da 4,232 % 
 

da 3,182 % 

 

da 3,682 % 

 

da 4,682 % 

  

IINNTTEESSAA  SSAANN  PPAAOOLLOO  
 

da 5,173 % 
 

da 3,882 % 

 

da 4,382 % 

  

VVEENNEETTOO  BBAANNCCAA      
 

da 3,179 % 
 

da 2,429 % 

 

da 3,179 % 

 

da 3,179 % 
  

BB..NN..LL..  --  AARRTTIIGGIIAANNCCAASSSSAA      
 

da 2,523 % 
 

da 2,423 % 

  

CCAASSSSAA  RRIISSPP..  AASSTTII    --    BBIIVVEERRBBAANNCCAA  
 

fino a 5,179 % 
 

fino a 5,179 % 

 

< a 6,179 % 

  

UU..BB..II..    
 

da 3,779 % 
 

da 2,382 % 

 

da 3,182 % 

  

BBAANNCCAA  SSEELLLLAA  
 

da 4,082 % 
 

da 4,282 % 
 

da 1,782 % 

 

da 4,082 % 
 

da 4,282 % 
  

MMOONNTTEE  PPAASSCCHHII  SSIIEENNAA  
 

da 3,900 % 
 

 da 1,532 %  

 

da 2,332 % 

  

BBAANNCCHHEE  CCRREEDDIITTOO  CCOOOOPPEERRAATTIIVVOO  
 

fino a 5,429 % 
 

fino a 5,679 % 
 

fino a 6,179 % 

  

BBAANNCCAA  PPOOPPOOLLAARREE  MMIILLAANNOO  
 

da 3,582 % 
 

da 3,082 % 

 

da 3,332 % 

  

CCAARRIIPPAARRMMAA  
 

da 4,082 % 
 

da 4,552 % 
 

da 2,482 % 

 

da 2,882 % 

 

da 4,132 % 

 

SSOONNOO    IINNOOLLTTRREE    CCOONN    NNOOII    CCOONNVVEENNZZIIOONNAATTII    II    SSEEGGUUEENNTTII    IISSTTIITTUUTTII    DDII    CCRREEDDIITTOO::  
              

  ●●    DDEEUUTTSSCCHHEE  BBAANNKK      ●●    BBAANNCCAA  PPOOPPOOLLAARREE  ddii  VVIICCEENNZZAA                    

  ●●    CCAA..RRII..SSAA  --  CCAASSSSAA  RRIISSPP..  SSAAVVOONNAA                        ●●    CCAARRIIGGEE  --  CCAASSSSAA  RRIISSPP..  GGEENNOOVVAA                        

  ●●    CCAASSSSAA  RRIISSPPAARRMMIIOO  ddii  SSAALLUUZZZZOO                      ●●    CCAASSSSAA  RRIISSPPAARRMMIIOO  ddii  BBRRAA  

  ●●    DDEEUUTTSSCCHHEE  BBAANNKK      ●●    BBAANNCCAA  PPOOPPOOLLAARREE  ddii  VVIICCEENNZZAA                    

  ●●    CCAASSSSAA  RRIISSPPAARRMMIIOO  ddii  SSAALLUUZZZZOO                      ●●    CCAASSSSAA  RRIISSPPAARRMMIIOO  ddii  BBRRAA      

                        ●●    CCAASSSSAA  RRIISSPP..  ddii  SSAAVVIIGGLLIIAANNOO                                  ●●    BBAANNCCAA  PPOOPPOOLLAARREE  ddii  MMAANNTTOOVVAA  

  ●●    BBAANNCCAA  ddeell  PPIIEEMMOONNTTEE                          ●●    BBAANNCCAA  PPOOPPOOLLAARREE  ddeellll''EEMMIILLIIAA--RROOMMAAGGNNAA  

  ●●    BBAANNCCOO  ddii  DDEESSIIOO    ee  BBRRIIAANNZZAA      ●●    BBAANNCCAA  CCEENNTTRROOPPAADDAANNAA  ddii  CCrreeddiittoo  CCooooppeerraattiivvoo    

              ●●    BBAANNCCOO  DDII  NNAAPPOOLLII                                              
  

        DDII    PPRROOSSSSIIMMOO    CCOONNVVEENNZZIIOONNAAMMEENNTTOO  ::  

              ●●    CCAA..RRII..SSPPEEZZIIAA    eedd  aallttrrii  IIssttiittuuttii  ddii  CCrreeddiittoo  aattttiivvii  nneell  nnoorrdd  oovveesstt  ee  ssuull  tteerrrriittoorriioo  nnaazziioonnaallee  
  

    CCOONNVVEENNZZIIOONNII  ccoonn  pprriimmaarriiee  ssoocciieettàà  ddii  LLEEAASSIINNGG  ssoonnoo  ooppeerraattiivvee,,  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ddeellllee  iimmpprreessee  ssoocciiee  
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            ..    

                    CCOONN    GGAARRAANNZZIIAA    CCOONNFFAARRTTIIGGIIAANNAATTOO    FFIIDDII    SS..CC..PP..AA..                      ..    
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Istituto di Credito /  prodotto 
 
 

 

Tasso 
 

24 mesi 
 

36 mesi 

 

48 mesi 
 

60 mesi 
  

  BBAANNCCOO    PPOOPPOOLLAARREE    
  

 Investimenti   da 2,682 % da €. 128,80 da €. 87,01 da €. 66,12 da €. 53,59 

 Liquidità aziendale da 4,832 % da €. 131,89 da €. 90,02 da €. 69,11 da €. 56,58 
  

  UUNNIICCRREEDDIITT    BBAANNCCAA      
  

 Investimenti  e Liquidità da 4,232 % da €. 131,02 da €. 89,17 da €. 68,27 da €. 55,74 
  

  IINNTTEESSAA    SSAANN    PPAAOOLLOO      
  

 Investimenti  e Liquidità   da 5,173 % da €. 132,38  da €. 90,50  da €. 69,59 da €. 57,07 
  

  

  VVEENNEETTOO    BBAANNCCAA      
  

 Investimenti  e Liquidità   da 3,179 % da €. 129,51 da €. 87,70 da €. 66,81 da €. 54,28 
    

  BB..  NN..  LL..  --  AARRTTIIGGIIAANNCCAASSSSAA      
  

 Investimenti  e Liquidità   da 2,523 %  da €. 128,57  da €. 86,79  da €. 65,90  da €. 53,38 
  

  

  CCAASSSSAA  RRIISSPPAARRMMIIOO  AASSTTII  --    BBIIVVEERRBBAANNCCAA    
  

 Investimenti  e Liquidità      fino a 5,179 % < a €. 132,39 < a €. 90,51 < a €. 69,60 < a €. 57,07 
  

  UU..BB..II..    ((BBaannccaa  RReeggiioonnaallee  EEuurrooppeeaa,,  eecccc..))  
  

 Investimenti  e Liquidità      da 3,779 %  da €. 130,37  da €. 88,54  da €. 67,64 da €. 55,11 
  

  BBAANNCCAA    SSEELLLLAA      
  

 Investimenti   da 4,082 % da €. 130,81 da €. 88,96 da €. 68,06 da €. 55,53 

 Liquidità aziendale da 4,282 % da €. 131,10 da €. 89,25 da €. 68,34 da €. 55,81 
  

  MMOONNTTEE  PPAASSCCHHII    
  

 Investimenti  e Liquidità      da 3,900 %  da €. 130,55  da €. 88,71  da €. 67,81 da €. 55,28 
  

  CCRREEDDIITTOO  CCOOOOPPEERRAATTIIVVOO  ((PPiieemmoonnttee,,  LLiigguurriiaa,,  VVaallllee  dd''AAoossttaa))    
  

 Investimenti   fino a 5,429 % < a €. 132,75 < a €. 90,87 < a €. 69,95 < a €. 57,43 

 Liquidità aziendale fino a 5,679 % < a €. 133,12 < a €. 91,22 < a €. 70,31 < a €. 57,79 
  

  BBAANNCCAA  PPOOPPOOLLAARREE  MMIILLAANNOO      
  

 Investimenti  e Liquidità da 3,582 %  da €. 130,09  da €. 88,26  da €. 67,36 da €. 54,83 
  

  CCAARRIIPPAARRMMAA      
  

 Investimenti   da 4,082 % da €. 130,81 da €. 88,96 da €. 68,06 da €. 55,53 

 Liquidità aziendale da 4,552 % da €. 131,49 da €. 89,63 da €. 68,72 da €. 56,19 
            

 SONO INOLTRE CONVENZIONATI CON IL NOSTRO CONFIDI INTERREGIONALE ANCHE 

 I SEGUENTI ISTITUTI DI CREDITO  : 
  

--    DDEEUUTTSSCCHHEE  BBAANNKK                                                                  --    BBAANNCCAA  PPOOPPOOLLAARREE  ddii  VVIICCEENNZZAA              --    CCAA..RRII..SSAA    //  CCAASSSSAA  RRIISSPP..  SSAAVVOONNAA  

--    CCAARRIIGGEE  //  CCAASSSSAA  RRIISSPP..  GGEENNOOVVAA                --    CCAASSSSAA  RRIISSPPAARRMMIIOO  ddii  BBRRAA                                --    CCAASSSSAA  RRIISSPPAARRMMIIOO  ddii  SSAALLUUZZZZOO        

--    CCAASSSSAA  RRIISSPP..  ddii  SSAAVVIIGGLLIIAANNOO                          --    BBAANNCCAA  ddeell  PPIIEEMMOONNTTEE                                              --    BBAANNCCAA  CCEENNTTRROOPPAADDAANNAA  CCrreedd..  CCoooopp..  

--    BBAANNCCAA  PPOOPPOOLLAARREE  ddii  MMAANNTTOOVVAA          --    BBAANNCCOO  ddii  DDEESSIIOO    ee  BBRRIIAANNZZAA                        --    BBAANNCCOO  ddii  NNAAPPOOLLII  

--    BBAANNCCAA  PPOOPP..  EEMMIILLIIAA--RROOMMAAGGNNAA               
 

  

 
 

 

 

 

 

 
 

 

La presente Newsletter, inviata a mezzo posta elettronica, è stata "chiusa" in data 05 gennaio 2015  
 

AAVVVVEERRTTEENNZZEE  AAII  SSEENNSSII  DDEELLLLAA  LLEEGGGGEE  119966//22000033      
  

Le informazioni contenute in questa Newsletter ad uso informativo meramente interno, sono riservate - in via esclusiva - al 
destinatario. Persone diverse dal destinatario non sono autorizzate a leggere, inoltrare, fotocopiare, diffondere il contenuto a 
terzi.  Qualora questa Newsletter fosse stata ricevuta per errore vogliate cortesemente darcene notizia, a mezzo e-
mail,all’indirizzo info@confartigianatofidi.it e distruggere il messaggio ricevuto erroneamente. 
 

Ai sensi dell’art. 18 del D.LGS 196/2003 informiamo che il Suo/Vostro indirizzo di posta elettronica è nei nostri archivi in 
conseguenza di precedenti comunicazioni intercorse e che sarà da noi utilizzato per comunicazioni riguardanti l’ambito del 
rapporto sociale, contrattuale, statutario o commerciale in essere e comunque sempre nel rispetto della Sua/Vostra volontà.   
Per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del citato D.LGS rivolgersi  a CONFARTIGIANATO FIDI PIEMONTE E NORD OVEST 
S.c.p.a. - Segreteria Generale - via dell'Arcivescovado, 1 - 10121 Torino, oppure inviare specifica mail all’indirizzo 
info@confartigianatofidi.it 

 
Confartigianato Fidi Piemonte e Nord Ovest 


